
libri l'Unità / mercoledì 25 febbraio 1976 - pag. 8 

A frate Filippo Lippi è dedicata una ricch'sima monografia di Giuseppe Marchin; che ar
ricchisce. dal punto di vista degli apporti storiografici e critici, precedenti studi dell'a Oerte! 
e della Pittaluga. Il volume («Filippo Lippi ». Electa Editrice, pp. 262. L. 30.000) ha coni? al
t ra caratteristica quella di una iconografia dell'opera del Lippi sfrondata al massimo della 
attribuzioni incerte. Xella foto: un particolare del «Tondo Pi t t i» . 

ANTOLOGIE 

Poesia senza gerarchie 

SAGGISTICA 

ALFREDO GIULIANI. An 
tologia della poesia italia
na. voli. I e I I : Dalle ori
gini al Trecento, Feltri
nelli, L. 4.600. 

L'interesse maggiore di que
sto esperimento di antologia 
della poesia italiana, di cui e-
scono i primi due volumi, dal
le origini al Trecento, curata 
da Alfredo Giuliani, non tan
to consiste nel dato amgrufi-
co che connota il curatore co
me poeta egli stesso, e per di 
più appartenente alle nuove a-
vanguardie degli anni Sessan
ta (il Giuliani, del resto, è. 
non da ora. critico e studioso 
attivo e preparato). quanto 
nell'ottica con la quale il cura
tore. o mitologista. .si pone di 
fronte ai testi, nessuno esclu
so. 

Tale ott.ca implica, infatti. 
un rifiuto totale di vecchi 
schemi pigramente ripetuti ai 
vari livelli dell'operazione criti
ca e dell'uso scolastico: in 
primo luono quello in base al 

quale 11 testo poetico diver
rebbe tale, si presenterebbe 
con caratteri di poesia solo 
a un certo momento, e solo 
m certi nomi, escludendo da 
una ricerca di poesia i testi 
più remoti, che generalmente 
vengono ancora studiati sol
tanto dal punto di vista dell' 
Indagine erudita o in servizio 
della s tona della lingua. 

Ogni testo, cioè, colto nel 
propr.o ambito: notizia di pri
ma mano nel suo manifestar
si. di prima mano anche in 
una rilettura che non rinun
ci a idem ficarne la portata 
effettiva. Tale ottica implica 
anche un rifiuto dei « gene
ri >. almeno nel senso che si 
scioglie dalla via che par 
qmsì obbligata, anche per 
chi in teoria la rifiuta, di una 
riduzione della poesia alla li
rica: come se. ad esempio, il 
cronista che narra in versi 
fatti di una storia, anche mu
nicipale, non avesse il diritto 
d'essere annoverato fra i poe
ti. 

POLITICA ECONOMICA 

I guasti della 
Cassa 

SANDRO PETRICCIONE: 
• Politica industriale e 
Mezzogiorno*. Laterza pa
r ine 159. L. 2 000 

11 pinfessor S a n i r o Petr:r 
eione è uno de; mi .^ .m: di
rigenti della Cassa per il Mez 
zogiorno e questo suo libro ?: 
può considerare, insieme, una 
autodifesa ed una autocritica. 
Propr.o perché dir.irente della 
Cassa, egli ha vissuto, dall'in
terno di questo organismo, i 
riflessi che su di esso hanno 
volta per volta avuto le deci
sioni di politica economica 
prese altrove e. quindi, i frui
sti che ne sono derivati per le 
possibilità anche tecnico ope
rative della Cassa. C: sono a 
questo proposto, però, due 
considerazxn: da far? sub.to. 
la prima riguarda l'affcrrnv 
zione. sostanzia'.menv corret
ta . con la quale Pctnccione 
chiude il suo libro- •< la attua
zione dell'ordinamento regio
nale fa pensare che essa 'la 
Cassa, r.dn se dovrà soprax-
rivere. avrà comp-.ti più lirr-
tati e caratter.stiche più defi
nite di quelle An qui assun
te». 

Petr.ccione. in sostanza, di
chiara il suo accordo enn quel
le posizioni che guardano ad 
una profenda trasforma?.cne 
della Cassi, spoj'.-.ata final
mente di prerogai.v? e p.itcr. 
propri e puro strumento tec
nico a disposizione dello Sta
to e delle R-cjr oni. La secon 
da consdcrazione riguarda ••* 
definizione che Petr.ccor.e dà 
della Cassa come di una se-
rione. toni court, della Am
ministrazione pubblica. In 
realtà, la Cassa è stata qual
che cosa di ben — negativa
mente — diverso: è stata — 
come si è detto inc.sivamente 
p.u volte — uno strumento 
extraparlamentare di Stato. 
che ha raccordato, a! di fuori 
di ogni giustificazione* costi 
tuzionale. il potere esecutivo 
centrale con la società meri
dionale. E ciò spiega, in buo
na parte, anche la sua fragi
lità tecnico opera t.\ a che Pe-
triccione nv.eee r.conduce es-
•enzialmente o a scarso dina
mismo interno o alle eccessi

ve pressioni politico-cliente'.a-
ri esterne. 

Acutamente, ci sembra, nel 
sagg.o v.ene colto .! momen
to ni cui la politica economi
ca verso il Mezzog.orno sub.-
sce — o almeno cosi si enun
c i — una svolta. Questa svol
ta è il modo in cui il centro 
sinistra a metà deeli anni 'SC 
M atteggia nei confronti del 
Mez.;02.orno. E' da dire che 
nel centro sinistra degli anni 
"60 v: e una sostanziale sot
tovalutazione — e Petriccione 
lo r.leva — dei problemi del 
Merzo-r.omo Quando questi 
problemi verranno posti, essi 
saranno afirontal , non dal 
punto d. v.s-a della occupa
zione e quindi delie esigenze 
soc.ah interne ai Mezzogior
no. m i dal punto di vista del
le suggestioni tecn.cisf.che. ef-
ficientistiche. t.p.che di un 
certo modello « '.ndustr.ale x 
cui accedeva la ideologia pro
g rammato l a del centro s.n.-
stra in quegli anni. 

Nella incapac.tà d; cogliere 
la pecul.ar.là dei problemi del 
Mezzogiorno come problemi 
innanzitutto delia occupazio-
ne Petr.ccione r.leva. dunque. 
il pr.ncipale fallimento an
che del mendionaLsmo de' 
centro sinistra e la sua so 
stanz.ale impotenza di fronte 
ad una linea che. nella prati 
ca. si e tradotta, come viene 
anche confermato nel libro 
nel favorire a p.cr.e man: l'a 
\ anza ta «coloniale » dei gran 
di eruppi nei settori di base 

Il f.lo rosso del sagzio d: 
Petr.cc.one ci sembra sia la 
fiducia nelle possib.lità insi
te nei « progetti speciali s 
quali nuovi e p.ù efficaci 
strumenti di politica infra
stni t turale ed industriale nei 
confronti del Mezzogiorno. Il 
che non è escluso in linea di 
pr:nc;p:o, se p*rò tali progetti 
vengono a costituire una 
a specif .cazione >* per le regio-

i ni mer.dional: di scelte gene
rali di politica economica che 
si facc.ano car.eo della « que
stione meridionale » in mi -
n.era nuova rispetto al pas
sato. 

Lina Tamburrìno 
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Questi due rifiuti, essen
ziali per rileggere in specie i 
testi più antichi, e fra que
sti gli iscritti all 'anagrafe dei 
«document i» , e i cosiddetti 
« minori », non sono teorizza
ti in via di principio. E non 
è certo novità minore dell'an
tologia del Giuliani il rifiuto 
di una introduzione generale 
all'antologia. Niente prefazio
ne. dunque: — e magari con
siglieremmo all'antologista di 
corredare l'ultimo volume 
tche sarà non so se il quinto 
o il sesto» di una postfazione 
nella quale potrebbe esser 
s a z i a t a , per cosi dire, la te
n u t i dell'esperimento e indi
cate alcune costanti emergen
ti dal lavoro compiuto. 

Se si riflette un momento 
al fatto che. nella norma di 
tali operazioni. la nozione di 
poesia finisce per coincidere 
col momento in cui lo staro 
delle comunicazioni socio-lin
guistiche rende possibile un 
tracciato di «storia delli poe
sia •» (quando ciò? una opera
zione poetica appare collega
ta ad operazioni poetiche pre
cedenti o convergenti», ci si 
rende conto, senza stuoori più 
o meno allarmistici, del ban
do delle gerarchie: i grandi. 
cioè affrontati nel vivo di un 
loro essere poeti ma non au
togenesi di poesia. 

Certo. l 'immaginazione del 
lettore inserito iiegil eredita
ti schemi è vivamente col ni-
ta dal fatto che di Dante, del 
Petrarca. f*el Bocci-ciò si ten
ti una lettura diresti e si ri
cerchi un loro mo'ìo d"ess=re 
c'ie fa e'.u-t:7:a d-^le ger.i 
cVe se " ' a nur n e ? i r e le n ' in -
C'.CJO Non s: I - . C M . i p i r e r 
ms t ro . c^me a ' c in : recenso
ri n»l ca'do della n<">M"i im-
me^'a ta h m n o vr»1»»*-» j n d : c -
re. d- demi«:';f'ca"' ori" del mi
to dei grane*1' si f r v t a .=<* mvl 
di non ccn=iriTa-e i ST-TTVI 
c r n e eiusf.z'cri di un o issi
lo meno erande o come anti
cipatori di un verbi che bloc
chi l'ouerazion^ po"s :a oer 
ouVc^e «<• colo. E' un'^oeraz :o-
ne le? : t t 'mi . non so'o ma u-
t i> . r vo'ta contro la pigrizia 
de ; dotti. 

C»si il > " o r ^ m ò -•>-:-* ire 
f- ì •* *"1-*1 '- H,"»"- \ T n y s - -» r.-, r, 

fio' yiVm Z.'l ' T"«'*-» "l*1' TU 
nnticT r*"i ; *--'-*: i-!"»"-"» • ' -1-
t o r ) ' ^ •-'•"re '-i->- ••*•>' O "i-
; m ; - - V j - - , - . - . f*'" » f~rorr< T 
J ^ J Z - ' ^ - T (>••' are1, -..o riser 
v . v i ì C : s'oriozrafi. 

I-a r "'riva che , - ' in«'Vi'v 
r e <* n \i' >•'• *• ?""".*"I'-*>~-~Ì 
t r r . ' i : i ' M . 3",T»T."> ^ v n:n 1 

to a f ' e n e a ' i i mater :a dei 
due n-imi VO'UTI- consiste fo^ 
ca rj^' f ' t t o c^"* ?«» d i ^ r d : 
bene, ti a-co-c- -he " a n ' V i » : 
?*i — *y- r.'^'a nre.T-unat" 
(*'• (v-,*>-̂ pTn ^ c ' n r ' - -r-»*& — e-
f ' . v r T * in r>**"" r»i»">"« t*»n" 
in 'u. ='. o-ifo r**'"'» '"*t'.i-a. il 
p-p-P^rt d-1"-» =c^"verti 

N v « ' ' ' T " . ' f un ' b r i .«•/ 
f.^tto CiĈ i ^-''* "ì"i le"ir /* n^^i 
pizro e sor>-.***utto ' bc"."> f*i' 
ron-'-y'onimen*- d. n'>rme 
tracme<se s ' " a v " = i l'u^c 
«"olast c i d" v a *"*teri*ur» 
Non sarà facile t r o v a l o : S" 
si r ice t ta che ' i c ' i i u r v i 
attua-e c r« : del'e :sti:u7 :on: 
5C3'.,,t,T*'P non r^mbra j f fat-
to a v r f i " o r ' j " 7 a dei '.uo-
chi c">rn".,-,:. e il d'cor*77o TV*" 
la ytteritu"M c<-»si cs ter . ' i to 
da tant i a ovan: e r aea , T ' . 
<»mVi addiri t tura ?ver ce-
r.ertto un 3n'~'»ra?7:o •»?': 
schem : del « letterario >> f .no 
nd indura n"M 'uso p->V*!co 
della paro'a. Ma io confi.do 
che, una volta rotto il gh'ac-
cio. l 'anto'ogia troverà i pro
pri lettori. 

Adriano Seroni 

Per fare storia 
delle scienze 

Un tentativo condotto sul terreno di Althusser 
M. PECHEUX. M. FI-
CHANT, « Sulla storia del
le scienze », Mazzotta. Li
re 2.500. 

Nella introduzione a questi 
contributi al famoso Cours de 
philosophie pour scientifiques 
tenuto nel '67'68 sotto la gui
da dì Althusser. • Salvatore 
Veca osserva molto giusta
mente che « la dissoluzione 
dell'ideologia del processo cu
mulativo della scienza resta 
un requisito essenziale perché 
entro il marxismo venga cor
ret tamente affrontato il pro
blema della dinamica scien
tifica ». Sotto questo profilo 
non c'è dubbio che Pècheux. 
ma in maniera disorganica, e 
soprattut to Fichant, fornisca
no argomenti teorici interes
santi, anche perché fondati 
su esemplificazioni precise di 
storia delle scienze (principal
mente: effetti della rot tura 
galileiana e problema dei nu
meri irrazionali nella mate
matica greca). 

Come risulta dalle defini
zioni preliminari, ai finì dì 
una netta presa di posizione 
(in senso filosofico) antiteleo
logica « nella polemica che 
oppone, in epistemologia e in 
s tona delle scienze, una posi
zione continuista (Brunschvig. 
Duhem etc.) a una posizio
ne discontinuista (Bachelard. 
Koyré) » svolge un ruolo de
cisivo il concetto di rottura 
epistemologica, intesa come 
punto « di non ritorno » a 
partire dal quale la nuova 
scienza si sviluppa. Così, per 
restare nel campo della fìsica 
dal cui processo di formazio
ne il concetto è t rat to, il la
voro di Galileo sulla caduta 
dei gravi segna 11 momento 
in cui l'iuso delle nozioni fi
siche e cosmologiche aristo
teliche diviene impossibile, l.a 
rottura epistemologica impli
cherebbe quindi un'incommen
surabilità t ra i concetti del 
campo teorico fondato dalla 
nuova scienza e i concetti 
precedenti (ma il punto non 
è sufficientemente t ra t t a to ) . 
Se il concetto dì rottura spez
za l'ideologia continuista e il 
presupposto di un omogeneo 
tempo storico che la sotten
de. si pone il problema del 
rapporto tra fondazione della 
nuova scienza e la fase che 
la precede. 

Questa fase, in certo senso 
di accumulazione, è contras
segnata da demarcazioni o 
fratture intraideologiche che 
costituiscono l'insieme di 
« perfezionamenti, correzioni. 
critiche, confutazioni, negazio
ni di certe ideologie o filoso
fie precedenti logicamente la 
rottura epistemologica ». Essa 
è dunque « il tempo di for
mazione della congiuntura in 
cui si produrrà la rottura ». 
tempo in cui giocano un ruo
lo di determinazione le istan
ze strut tural i e ideologiche 
in cui si condensano « le con

dizioni storiche della rottura ». 

Posto il problema della sto
ria delle scienze come proble
ma teoretico (Kant) «dell'esi
stenza stessa di una storia 
delle scienze ». Fichant distin
gue tre tipi di storia, degli 
scienziati (es. Bourbaki) dei 
filosofi (alla maniera di Kan t 
o di Koyré) degli storici del
le scienze (es. Sarton». L'ana
lisi di ciascuno di questi tipi 
presenta elementi di cospi
cuo interesse, come il rappor
to t ra cartesianismo e filo
sofia del progresso o il rela
tivamente lungo e penetran
te esame della posizione con
tinuista duhemiana, di cui 
son messe in evidenza !e im
plicazioni (o i presupposti) 
metafisico-religiose. 

A questo punto è introdot
to il discorso sul concetto di 
ricorrenza come risposta al 
problema teoretico della co
struzione dei concetto di sto-
r.a delle scienze, una volta 
che si è sgombrato il campo 
dagli ostacoli ideologici deri
vanti dalle tesi secondo le 
quali (v. Althusser» la scien
za è una. la scienza diviene 
in maniera uniforme e conti

nua. la scienza ha una 6ua 
essenza e quindi la sua storia 
concerne metodi e risultati. 
Posto che non vi può essere 
che storTa" delle scienze e 
quindi In senso inverso, che 
non sì dà definizione Iniziale 
di una scienza ma la storia 
delle « condizioni reali della 
produzione dei suoi concetti ». 
ne consegue che la storia del
le scienze implica un'episte
mologia cioè la « teoria della 
produzione specifica dei con
cetti e della formazione delle 
teorie di ciascuna scienza ». 
E' evidente che il problema 
della epistemologia, implicata 
nella costruzione del concet
to di storia, coincide con il 
problema centrale del modello. 
Infatti la teoria bachelardia-
na della ricorrenza, in quan
to basata sul principio della 
proporzionalità t ra coscienza 
di modernità e coscienza di 
storicità che consente di dis
sociare (Nietzsche) il passa
to at tuale dal passato tra
scorso ed escluso, costituisce 
il nucleo della teoria della 
storia allo stesso titolo dei 
concetti di rottura e nfonda-
zione in seno alla epistemo
logia. 

In conclusione Fichant ana
lizza l 'interessante studio di 
H. Scholz sulla mancata co
struzione dei numeri irrazio
nali nella matematica greca 

come esemplo topico di uso 
del concetto di ricorrenza 
ohe, nel richiamo reciproco 
delle scelte epistemologica e 
filosofica, consente di com
prendere alla luce della ma
tematica at tuale la teoria gre
ca dei numeri naturali e in
sieme le ragioni dei limiti dì 
estensione della teoria (11 
principio di un'esistenza in
dipendente dal pensiero). 

Si può valutare globalmen
te Il lavoro di Pècheux e Fi
chant come un tentativo di 
fondare il discorso teorico re
lativo alla costituz.ione della 
s tona delle scienze sul terre
no del marxismo althusseria-
no (dei cui recenti esiti non 
è qui luoco di discussione) e 
di conseguenza .sulla linea 
epistemologica Bachelard-
Canguilhem. Se da un lato 
tale tentativo pone le impor
tanti istanze della critica al 
continuismo e della necessi
tà di una scelta epistemolo
gica (filosofica) all'altezza 
dello sviluppo scientifico con
temporaneo, il rapporto tra 
il concetto di riconenza. fon
dativo, e quelli parimenti fon
dativi di rottura e rilonda-
zione (cioè tra storia e teo
ria della produzione dei con
cetti) si presenta debole e lo
gicamente problematico. 

Barnaba Maj 

DEMOGRAFIA 

Manipolando 
le cifre 

SIMONE GATTO: t Na
scere o non nascere. De
mografia planetaria e no
s t rana », Marsilio, pp. 124, 
L. 2.400. 

Troppo spesso il movimen
to della popolazione (nascite, 
matrimoni, morti, migrazio
ni) è ignorato nelle cifre rea
li: e allora, per giustificare 
linee politiche giuste o discu
tibili. vengono manipolati sia 
i dati odierni che le previ
sioni. Un esempio, fra molti. 
t ra t t i dal documentato libro 
di Simone Gat to : quando fu 
presentata (nel 1971, al Se
nato) la proposta Banfi sul
l'aborto. fu scritto nella rela
zione che per aborti clande
stini morivano in Italia cir
ca 20.000 donne ogni anno. 
Il calcolo delle donne dece
dute nel 1971 in età feconda 
(1444 anni) mastra invece 
che per tutte le cause, dai 
tumori agli incidenti strada
li alle malatt ie infettive ai 
parti ed agli aborti, la som
ma è di 9.914 uni tà : il nume
ro delle donne decedute ogni 
anno per cause inerenti al-
iTaborto. aggiunge l'autore. 
« non arriva forse a mille. 
Il che. sia detto senz'altro. 
non toglie minimamente gra
vità al fenomeno ». 

Ancora più strumentale è 
la manipolazione delle cifre 
passate e future, per giustifi
care profezie catastrofiche e 
politiche colonialiste. Si get
ta l'allarme, per esempio, sul
l 'aumento della popolazione 
africana, che nell 'anno 2000 
raggiungerebbe 313 milioni 
ed il 13*7 del globo, a «svan
taggio » dell'Europa demogra
ficamente stazionaria, igno
rando che t re secoli or sono 
era del 20rr. decimata poi 
dalla t ra t ta degli schiavi, dal
le guerre di conquista, dalle 
malatt ie endemiche. Per il fu
turo. le cifre sono così vaehe 
e mutevoli (quanto i pro
grammi governativi italiani, 
si potrebbe dire) da giusti
ficare il commento di uno dei 
maggiori demografi, il Sau-
vy: « la sola previsione si
cura per Tanno 2000 riguarda 

il sorriso intenerito o la fran
ca ilarità delle persone che, 
in quel momento, rileggeran
no le previsioni fatte su di 
loro t rent 'anni prima ». 

Sceverando le ideologie dai 
fatti, si può ricostruire, ed è 
questo il merito principale 
del lavoro di S. Gatto, un'im
magine della demografia co
me scienza indispensabile per 
l'analisi sociale e per l'azione 
politica. Le sorprese delle ci
fre risultano numerose dal 
testo. La natalità, per esem
pio. non solo diminuisce in 
tut ta l'Europa (del 40ró nella 
Germania federale e del 12*7 
in Italia, negli ultimi otto 
anni) , ma è in alcune regioni 
centro-meridionali. Basilicata. 
Abruzzi. Molise, inferiore al
la media nazionale, per ef
fetto essenzialmente dell'emi
grazione. Il saldo fra entrate 
e uscite demografiche (i na
ti. meno i morti) è già ora 
negativo in Liguria, e fra 0.5 
e 1.5 nel Friuli. Val d'Aosta 
e Piemonte. La mortalità in
fantile a Reggio Emilia è a 
livello svedese (12.7 per mil
le). a Napoli (43.3 per mille) 
a livello africano. 

Oltre che di dati, il libro 
è denso di interpretazioni po
litiche e di indicazioni prati
che per una politica della po
polazione. che comprenda la 
regolazione delle nascite, lo 
equilibrio territoriale degli 
insediamenti, il calcolo dei 
servizi sociali per l'infanzia 
e gli anziani, le fonti di la
voro. Questa politica è oppor
tunamente inquadrata nel 
contesto internazionale, con 
riferimento soprattutto alle 
conclusioni della Conferenza 
dell'ONU sulla popolazione. 
Bucarest. 1974. che hanno se
gnato m questo campo un 
mutamento di rotta: dal mal-
thusianesimo. che postula la 
priorità della limitazione del
ie nascite rispetto alla cre
scita economica, alla regola
zione contemporanea della 
produzione dei beni e della 
riproduzione degli uomini. 

Giovanni Berlinguer 

RIVISTE TECNICO-SCIENTIFICHE 

Incontro con 
Romano Forleo 
• Alcune domande al curatore della 

edizione italiana (Feltrinelli) di 
« Uomo / donna. Ragazzo / ra
gazza », uno studio sui problemi 
di sessuologia 
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Romano Forleo. 42 anni, primario ostetrico gineco 
logo in un aspedale di Roma, è il curatore dell'edi
zione italiana del volume u Uomo donna. Ragazzo/ 
ragazza » di John Money e di una Mia collaboratrice. 
Anke Ehrhardt . in libreria da qualche giorno per ì 
tipi della Feltrinelli. Il professor Forleo, che e anche 
redattore della rivista «Sessuologia» (organo ufficia
le del Centro italiano di sessuologia», si occupa di en
docrinologia della riproduzione. Da alcuni anni poi i 
suol interessi sono rivolti verso la problematica sessuo
logica in senso stretto. E' dì formazione cattolica ed e 

s ta to eletto in una lista unitaria di un liceo remino. 
John Money, americano, prolessore di psicologia medi 
ca nel dipartimento di pediatria e psichiatria (reparto 
di ricerche psicnormonali) della Johns Hopkias Medi
cai University, d: Baltimora, è presidente della «So
ciety for the scientific studv of sex». 

- - Professor Fotlcn, qual 
è il carattere del libro? 

Il volume fa parte di 
un'a collana di sessuolo
gia che ha preso avvio 
con la pubblicazione del
l'opera di Masters e John
son. cui hanno seguito 
«L'orgasmo» di Fisher e 
«L'introduzione alta ses
suologia medica » del ses
suologo svizzero Pasini. 
Quindi, il libro si inseri
sce in questo filone della 
cosiddetta « new sex the-
rapy ». iniziato da Kinsey 
con il suo Parnaso rappor
to. Money utilizza le tec
niche ricavate dalla psico
logia animale per studia
re il comportamento uma
no e tenta di superare il 
contrasto natura-cultura, 
considerando l'uomo — in
scindibilmente — non so
lo come « biologia » ras 
anche come «s tor ia» . Il 
libro dà una sintesi delle 
conoscenze in questo cam
po e si pone come stru
mento utile sia per il so
ciologo (che si interessa 
di questi argomenti: omo
sessualità. femminismo) 
che per il medico. 

— « Uomo donna. Ragaz 
zo ragazza »: che cosa 
vuol dire questo titolo'.' 

L'autore mette a con
fronto l'uomo e la donna 
e osserva la differenziazio
ne sessuale lungo tu t ta la 
loro storia, dal momento 
della fecondazione all'età 
adulta. Cioè. analizza 
quello che chiama il « pro
gramma » attraverso cui 
l'uomo e la donna acqui
s tano il loro dimorfismo 
e raggiungono l'« identità 
di genere». Money utiliz
za il termine grammati
cale «genere» (maschile 
e femminile» per non en
trare nell'equivoco d^l ter
mine « identità sessuale ». 
ormai acquisito come ri-
ferentesi alla psicoanali-
si. Genere è quaica^a di 
diverso da sesso, perché 
implica anche l'aspetto 
estenore, l'endocrinologia. 
il rapporto con gli altri, e 
non è riferito, come nella 
psicoanalisi, solamente al
la prima infanzia. 

— Da questo libro emerge 
il fatto che l'uomo e la 
donna sono dtversi per na
tura o anche per cultura'* 
E le femministe saranno 
contente di leggerlo' 

Il volume d; Money è un 
testo scientifico. Qu.nd:. 
nel limite del possibile. 
non esprime giudizi, ma 
descrive osservazioni e da 
ti. Il fatto di non essere 
soltanto un libro a tesi e 
e di non voler dimostrare 

niente, ma MJIO invitare a 
studiare, può deludere di 
per sé chi vi vuole trova
re appoggi per le proprie 
istanze politiche o sociali. 
Alcuni capitoli, però, met
tono senz'altro in notevo
le risalto che l'uomo è es
senzialmente « storia » e 
che l'influsso della cultura 
è dominante, come mastra 
l'esempio dei due gemelli 
maschi, uno dei quali su
bisce un'asportazione elet
trica del pene durante un" 
errata circoncisione: ope
ra to quindi per trasforma 
re i genitali esterni in fem
minili e allevato seconde 
un'x identità di genere » 
iemnunile. sì differenzia 
chiaramente dal fratello e 
si comporta come una bam
bina. E' questo un caso 
eclatante e famoso nella 
let teratura medica. 

— // libro riesce a fonde 
re dati immutabili, legati 
all'eredità genetica, con al
tri derivati dall'edueazio 
ne e dalla cultura. In che 
modo, secondo lei, se ne 
può ricavare un significa
to circa il rapporto uomo-

' donna e come un giudizio 
sul comportamento sessua 
le nella società di oggi'.' 

L'autore non si soffermo 
molto sulla problematica 
di coppia e non dà mal 
giudizi morali sulla sessua
lità. Non dice ad esempio 
se è bene o no che in al
cune cultore sia prescritta 
l'omosessualità o che in 
al t re si prescrivano rap
porti prematrimoniali. Si 
limita a far vedere come 
la storia sia capace forte
mente di cambiare non so
lo il rapporto fra uomo e 
donna, ma lo stesso modo 
di «sentirsi» uomo o don
na. L'«< identità di genere» 
nei nostri giorni appare 
quindi diversa da quella 
di epoche precedenti. Si 
comprende allora che allo 
luce di questi dati si deh 
bano sfumare maggiormen
te certi imperativi catego 
rici fonnulati 'ad esempiG 
dal recente documento va 
ticano sul sesso. Mi sem
bra che la coppia debba 
crescere in rapporto alle 
necessità dell'ambiente so
ciale in cui vive ed essere 
più libera di scegliere con 
una propria coscienza il ti
po di comportamento ses
suale. E' chiare che la so 
cietà di o?ei. con la for-
tiss.ma disoccupazione gio
vanile che r i tarda il ma 
trimomo. non può condan 
nare i Giovani a procra 
st inare s-.ne die una loro 
realizzazione sessuale. 

Giancarlo Angeloni 

Parole nuove per un nuovo cinema 
Non 5. dà ancora osrs: una 

pubblicistica libraria che an
giomi a breve termine : let
tori interessati e provochi 
quelli interessab.li a:r'.i sv.-
luppi rap.di e cont.nu. de.lo 
. scient.c.nema >. Soltanto le 
r . . \s te . come quella «di ott:-
ca e optometria delì'Associa-
z:or.e Ottica I ta l iana» (Lar
go Enrico Fermi. 6 - Firenze» 
. LUCE e IMMAG1XI >.. e 
neppur suff.c.entemente. rie
scono a informare gli specia 
listi. Cosi il Bollettino dell'As
sociazione Italiana di Cinema
tografia Scenl'fica «presso la 
Assoc.az.one stessa, .n Roma. 
V.a A Bore'.l'.. 50» e SCI ESCE 
FILM, la rivista pubblicata 
dil la sesreter.a del'.'AICS (As
sociazione Intemazionale d. 
Cinematografia Scientifica». 
al suo secondo anno di vita, 
o ancora LE FILM DE RE-
CHERCHE di Gottinga (al 
22. anno». 

Ma di libri, anche soltanto 
riassuntivi o antologici di in
formazione e dibatti to c'è bi
sogno, e anche urgente, per 
la modernizzazione sensoriale 
«simbiotica» (uomo-macchi
na che cresce con l'estensio
ne e la creazione sociale — 
per dirla marxianamente — 
dei sensi umano - naturalizza
li». Altrimenti aumenterà lo 
stupore con cui a volta si 
seguono le dichiarazioni pseu-

do futur:b.l. d: un A:i'n:r.i.i. 
che scopre per conto suo le 
immense pass.b.".ita nso-p?r-
cettive aperte al cinema dall' 
accelerazione della cmemato 
srafia sc.entifica e de'.'e ul 
time tecnologie, mentre :! 
complesso de» mondo del c -
nema (autori e spettatorit re 
sterà al livello della p.ù con 
venzionata e codificala e do 
minata percez.one iens.bil.tà. 

Tecniche ultrarap.de. m. 
crocinematograf.i . rad.oc.ne 
matcgraf.a. mte'-vallaz.oiv' 
dcile ripre.-~e massim.«azione 
della veloc.ta. c.neolczraf. i 
interferomeina. shadowzra-
f.a. intensificazione e conver 
sione di immagini, foton.ca 
etc. • fermiamo sub.to ;a pò-
norarcuca che pure e consenti
ta da Film-Scienza e dai ri
sultati di Congressi come il 
28. Internaz.onale di M.skolc. 
dal lavoro dei com.tati di 
divulgazione cmescientifica 
francesi, dal dibattito della 
Conferenza Scientifica Inter 
nazionale della TV belga, dal
le ricerche dell 'Istituto per il 
Film Immagine e Suono di 
Berlino, dello stesso Dipar 
timento per la Ricerca e l'In 
segnamento Scientifico dell' 
Unesco. della Cinemateca 
Scientifica Intemazionale di 
Bruxelles, del Comitato per
manente americano di Cine 
mat<wrafia Ultraveloce, etc... 

• ancora :;->n:i eteetera». 
Dagli olande.-; per esemp.r. 

è ziunta la proposta d. una 
nuova disr.plina. la FOTO 
NICA. per .ncludere .n un 
in-esnamento coord.n.v.o. par
tendo da un nucleo dementa 
re <i fotoni o particelle eie 
mentai-i in cui è scomponib.ic 
una radiazione elettroni igne 
*:ca». : u f e le tecniche eht 
v. si r.colleirar.o. f^.che. eh. 
m.che. e.ettron.che. etc. Ma 
già i problemi s: comp.icano. 
e non r.guardano soltanto i 
rapport. tra cinema d; r.cor 
ca e spec-.al.st. dell'informa 
z one generale ma la ere 
se.:a di quella cos"ienza scien 
tinca cinematografica di mas 
sa che e uno de: compit. 
po"..t;co-culturali fond imenta'.. 
della nr^-ra cc.ìtemporane.ta 
p.u s t re t ta . Si t rat ta d: un.i 
vera e propria sf.da che la 
scienza l a n c a agi. uomini di 
cultura e di spettaco'o. E v; 
eeversa, naturalmente «ma 
per chi. poi, è cosi « natura
le ?>. 

Porche se è vero che autori 
intellettuali e operatori cul
turali a formaz.one culturale 
prevalentemente od esclusiva
mente urna nat ica non affer
rano tu t to il potenziale inte 
resse di massa per l'orizzonte 
della «scri t tura mobile sc.en-
tifica ». è anche \e:o che gli 
uomini di scienza (a volte da 

definire p.utto.^:o «sc.t . i t . 
sti >) non hanno n non s. 
sforzano d; f.ir.=. un.i con-.t-
pevolezza delle conn^ssion. 
che quell'or.7/o;i*e ~c'oiv fi
co apre per TJ: : .J la cj ' . 'ura. 
anche l e t t e r a t a idai mito d: 
Prometeo ant.co a quello del 
« Prometeo Moderno >. si eh.a-
mi pure, come lo chiamo la 
moglie di Percy Kysshe Shel
ley. Frankenstein». 

Come creare allora i neces 
s a n autori d. f.lm scient.fici? 
I problemi della visua.izza 
zione. d.ff.cile o add.r. t tura 
:mpTS.-ib.'". d. orsett i e fo 
nomen. astr.«*t. «come la 
meccan.ca ondula to la d. ' " j . 
p o l o n i essere v.-ua'.izzate so 
lo le conseguenze» o i:i\cibili 
d'elettrone, il quanto d: a 
zione .iono per loro natura 
mviSibil.». sono problemi che 
pure occorre risolvere. Sosti 
tuendo ia \isua..zzazione. per 
esemp.o. ma soprattutto supe 
rando le r^>trettezze delle at 
trezzature trad.z.onali. for 
nendo le s t rut tare televis.ve 
d. mezz. d. r.presa moderni 
inventando st.li e generi < 
« vocaz.on. » culturali \ e re f 
proprie, sen/^ temere di r; 
correre persino a quella prò 
posta Filmoteca di sequen
ze straordinarie (tecniche dif 
fieili o fenomeni rari» cht 
spaventa i riduttori televisivi. 

Non sembrino, queste indi 

t cazien:. .nteressant: follante 
j gli 'appassionati di scienze. 
• 0 ? n . uomo di cu'tura e. ir 
! particolare, gli autori e tri 
! spett >*.ori d: cinema e tele 
I vis.one. deve conoscere o 
i « sentire > le nuove dimensio 
| ni della sensonalità telecine 
! malografica. Le telecamert 
! sono mezzi rud.mentali. og 
; g.. accanto ai moderni con 
• vertitor. e intensiucatori d 
I immae.n:. GÌ. studi fotottico 
! eleitron.c. sono avanzatis-
I s.rr... e a .anzano costan-
: temente. S ino uscite mac-
i rh.n-* super - otto che han 
t no il dopp.o delle coppie 

d; line" che hanno ìe mac 
i eh.ne .i sed.ci mm Parolf 
j nuove ancora extravocabolan* 
i invadono i; campo. La fo 

tonica, come sc.enza che de 
scrive .«•..sterni di misura ne 
quali i fotoni sono utilizzali 
come trasportatori di infor 
inazioni, sopp.anta la vecchia 

ì term.nclog.a fotosc.entifica 
j Combinate con foto- o cor, 
! foto e ottico-, aumentano d 
j numero : neologismi: fotro 
I n.co. optron.co. fot ottico, fo 

ton.eo, etc. e bisogna cono 
scerne ì sanif icat i se si vuo 
le capire il nuovo linguaggic 
che si presenta come trasver 
sale ai differenti campi del 
la scenza . 

Gianni Toti 

fnovftxP) 
G. BERLINGUER. G. BI
NI, A. FAGGIOLI: t Sas
so e società », Editori Riu
niti, pp. 354, L. 1.500. 

La società italiana ancora 
dominata dalla sessuofobla. 
di volta in volta tollerante 
nei confronti della porno
grafia e restrittiva verso pro
dotti artistici che esaltano 
l'erotismo, ha bisogno di chia
rire socialmente la questio
ne «sesso» "urne si affron
ta il problema dell'educazio
ne sessuale nelle scuole? Co
me M diHonde la conoscen
za della contraccezione nel 
consultori? Che cosa si in
tende per salute sessuale? 
A questi interrogativi rispon
de il libro, che raccoglie gli 
atti del recente seminarlo na
zionale del PCI sull'educazio
ne sessuale. 

I GARZANTI 
Nella collana economica scrit

ti di Marcel Proust usciti nel 
1896 e passati quasi inosservati, 
malgrado l'elegante edizione 
e la prefazione di Anatole 
France. « I piaceri e i gior
ni » (pp, 208. L. 1000). Un 
romanzo sulla rivoluzione di 
ottobre uscito a Berlino nel 
72 e l 'anno seguente a Mo
sca: >< L'anno nudo >> ipp. 
218. L 1000). di Boris Pil-
niak. uno scrittore russo vit
tima delle repressioni stali-
niane. Infine, dell'inglese Ja
mes HUton. scrittore e gior
nalista, un libro di succes
s i « Prigionieri del passa
to» (pp. 202. L. 1200». la sto
ria di un uomo alla ricerca 
della propria identità. 

ENZO LAURETTA (a cu
ra di ) : i l miti di Piran
dello ». Palumbo. pp. 134. 
L. 2.500. 

Il teatro di Pirandello e 
il mito dello scrittore sicilia
no esaminato nel corso dì un 

convegno organizzato dal Cen
tro Nazionale di Studi Pi
randelliani, allo scopo di inau
gurare un discorso critico 
nuovo e su Pirandello e sul 
teatro in generale. 

AAVV: «Le mul t inaz ional i 
In America Lat ina ». Col-
nes. pp. 2fi0. L 2 800 

Tutti i m-Uena'.i della se 
concia sessione del Tribunale 
Russe 1 sullo studio delle for
ze economiche e politiche 
che dominano l'America La
tina. formano e distruggono 
1 governi, sfruttano le risor
se e le energie umane lo
cali. Un quadro completo 
delle multinazionali in tutti 1 
paesi del subcontinente ame
ricano. 

ENRICO GHIDETTI (a 
cura di ) : «Il decadenti
smo», Editori Riuniti, pp. 
277. L. 1.R0O. 

BERNARDINO FANTINI 
(a cura di»: «L'evoluzio
nismo», Editori Riuniti, 
pp. 260. L. 2.000. 

Oli autori italiani e euro
pei che hanno creato il gu
sto artistico e letterario del
l'Europa fra la fine dell'800 
e l'inizio del Novecento, età 
che fu chiamata del « deca
dent ismo»: una antologia di 
scritti e una completa bi 
bliografia. 11 secondo volu
me. come il primo della f ol-
lana « Strumenti ». fornisce 
un'ampia scelta di materiale 
storico e critico sulle teorie 
dell'evoluzione. 

TILMANN MOSER: «Lo 
psicanalista sul divano». 
Feltrinelli, pp. 192. L. 2.500 

Docente di psicoanalisi nel
l'università di Francoforte. 
l'autore racconta e rivive le 
esperienze di un t rat tamen
to analitico, durato quat t ro 
anni, che lo liberò da una 
nevrosi narcisistica. Una testi
monianza che sottopone a 
dura critica il carat tere pri
vatistico dell'istituzione psi-
coanahtica. 

R.B. JOYNSON: « Psicolo
gia e senso comune ». TI 
Mulino, pp. 152. L. 2.000. 

Un psicologo mette in 
guardia i «non addetti ai 
lavori > dai limiti della sua 
disciplina. I pastulat: della 
psicologia *radi/:ona>. av
verte l'autore nella prefazio
ne. sono in crisi. Perciò le 
alternative e il cas-ddetto 
«senso del profano » non van
no sottovalutati: il senso co
mune, ozgi p:u che mai è 
fonte attendibile d: cono
scenza. 

VITTORE BRANCA. «Boc
caccio medievale ». Sanso
ni. pp. 384. L. 8 000. 

E' la quarta edizione, usci
ta nel sesto centenario del
la morte dell'autore del De-
camerone. di un'opera, arric
chitasi via via di nuovi con
tributi che ha avuto una va
sta fortuna anche all'este
ro <e stata tradotta in fran
cese. inglese, spagnolo e giap
ponese) e che ha suscitato 
vivaci discussioni. L'assun
to d; fondo è che molto del
la splendida civiltà dell'au
tunno del Medioevo è ancora 
presente ed operante ne! Boc
caccio e nel suo capolavoro. 
Pur circostanziando con ri
gore filologico ie rad!ci me
dievali fd i limiti tardo go
tici del t laicismo » del Boc
caccio. Branca non ne esau
risce la personalità in tale 
dataz.one storica, ammetten
do anche approdi e pr 'sentl-
menri umar. st 'ci. 

BADARACCO. DAMBRO-
SIO. BUSCAGL.'A: «Ma
ternità cosciente ». Mazzot
ta. pp. 198. L. £200 

Nella prima parte, attra
verso gli scritti de: tecnici, 
vengono esaminati i proble
mi della materni tà , della 
contraccezione e :n genera
le della salute della don
na. Nella seconda parte, in
titolata ( E ora parliamo 
noi » parlamentari , operaie. 
insegnanti e militanti socia
liste raccontano le esperien
ze individuali e collettive 
delle donne in materia di 
aborto, materni tà e 
glia. 
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